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Confindustria punta al rilancio dell’edilizia
 
Squinzi: il Piano per la Rigenerazione Urbana sostenibile lanciato dal CNAPPC
favorirà la crescita.

 
«Uno degli impegni fondamentali di Confindustria
nei prossimi quattro anni sarà quello di puntare
al rilancio del settore delle costruzioni». E’
quanto dichiarato da Giorgio Squinzi, presidente di
Confindustria, intervenendo al Forum “RI.U.SO., Casa
e Città per disegnare un futuro possibile”, organizzato
dal Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianificatori,
Paesaggisti e Conservatori. Per il presidente degli
industriali l’edilizia, insieme al Piano per la
Rigenerazione Urbana sostenibile proposto dal
CNAPPC, Ance e Legambiente, è «il principale motore
per far partire la crescita».

Certo che l’economia italiana potrà riprendersi a partire dall’edilizia, Squinzi ha descritto le forti
potenzialità connesse al comparto delle costruzioni, tra cui l’intensità di manodopera e il
basso contenuto di importazioni. Inoltre, a proposito del Piano di tutela del territorio e delle città
proposto dagli architetti, il presidente ha sottolineato che «iniziative rivolte in direzione dello
sviluppo sostenibile sono fondamentali per far ripartire l’economia del Paese e, allo stesso
tempo, il corretto utilizzo delle risorse disponibili è un dovere verso le prossime generazioni».

In collaborazione con tutta la filiera delle costruzioni, il Piano del CNAPPC si promette infatti di
dare efficienza, sicurezza e competitività alle nostre città, riqualificando il patrimonio
immobiliare del Paese su cui i cittadini italiani hanno investito.

«Serve – commenta Leopoldo Freyrie, presidente del Consiglio Nazionale Architetti - attivare
politiche ambientali, strumenti urbanistici e finanziari per realizzare un Piano Nazionale per la
Rigenerazione Urbana Sostenibile che abbia come obiettivi la messa in sicurezza, manutenzione e
rigenerazione del patrimonio edilizio pubblico e privato; la drastica riduzione dei
consumi energetici ed idrici degli edifici; la valorizzazione degli spazi pubblici, la salvaguardia
dei centri storici, la tutela del verde urbano; la razionalizzazione della mobilità urbana e del ciclo dei
rifiuti e l’implementazione delle infrastrutture digitali innovative con la messa in rete delle città
italiane».
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